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Intervista con l'assessore Federigi 

MONTAGNA: LA REGIONE PUNTA 
SU OCCUPAZIONE, EDILIZIA E SUOLO 

Approvata dal consiglio una importante delibera che fissa le priorità per i programmi di intervento delle comunità montane - Si 
vogliono consolidare le attività nei settori dell'agricoltura, della forestazione, dell'artigianato e del turismo - Integrazione fra gli 
interventi sulle infrastrutture e quelli nel settore produttivo • I problemi della difesa del suolo e della regimazione delle acque 

Nei giorni scorsi il consiglio 
regionale ha approvato una 
delibera che fissa il program' 
ma di interventi e di finan­
ziamenti a favore delle co­
munità montane. Si tratta di 
iniziative di notevole rilievo. 
Ce le ha illustrate l'assessore 
regionale al decentramento, a-
gli enti locali ed al lavoro, il 
compagno Lino Federigi, al 
quale abbiamo rivolto una se­
rie di domante. 

D. - Cosa preveda la deli­
bera approvata dal Corni. 
Allo? 

R. - Con la delibera recen­
temente approvata abbiamo 

• provveduto a fornire indica­
zioni e priorità alle Comu­
nità Montane per Ja predi­
sposizione del progwnmi di 
interventi per il triennio '75-
'77 ed a ripartire i finanzia­
menti relativi al '75 e al '76. 

In un primo tempo 11 Con­
siglio aveva approvato una 
legge con la quale si prov­
vedeva alla anticipazione del 
fondi relativi al triennio cioè 
anche per il '77 per un am­
montare complessivo di cir­
ca 10 miliardi e su quella 
base avevamo provveduto al 
riparto fra le varie Comuni­
tà Montane. 

Il Governo ha però respin­
to questa legge e siamo stati 
costretti a limitare il ripar­
to per il biennio '15'16. Ab­
biamo previsto nella delibe­
ra, tuttavia, che i program­
mi delle Comunità siano u-
gualmente triennali e che il 
finanziamento relativo al '77 
sarà erogato sulla base di 
parametri obiettivi non ap­
pena il CIPE avrà provve­
duto al riparto tra le Re­
gioni. 

Le Comunità Montane, 
cioè, saranno destinatarie 
dei finanziamenti del 1977 
senza nessun ulteriore loro 
provvedimento. Naturalmen­
te dovranno aver predisposto 
il programma triennale se­
condo le indicazioni e le 
priorità determinate dal Con­
siglio Regionale. 

D. • Quali tono le priori­
tà indicate? 

R. • Ne abbiamo individua­
te cinque: 1) consolidamento 
e sviluppo delle attività pro­
duttive, in particolare nei 
settori dell'agricoltura, della 
forestazione, dell'artigianato 
e delle attività turistiche, con 
particolare riferimento alla 
salvaguardfa dei livelli occu­
pazionali e all'incentivazio­
ne di forme imprenditoriali 
cooperative; 2) risanamento 
del patrimonio edilizio mon­
tano ad uso di civile abita­
zione per i nuclei familiari 
residenti nel territorio delle 

Comunità Montane; 3) inte­
grazione fra interventi sulle 
infrastrutture (acquedotti, e-
lettrodottl, viabilità minore) 
e interventi nel settori pro­
duttivi; 4) dissesto del suo­
lo, regimazione delle acque 
e difesa idraulica; 5) mi­
glioramento dei servizi di 
trasporto di cose e di per­
sone nell'ambito degli inse­
diamenti civili e produttivi 
della montagna. 

D. • Non sono troppo nu­
merose? 

R. • Non direi, le priorità 
che abbiamo indicato si ri­
volgono a tutte le 24 Comu­
nità Montane della nostra 
Regione e dietro ciascuna 
Comunità vi sono realtà so­
cio-economiche peculiari: al­
cune sono caratterizzate da 
un'economia prevalentemen­
te agricola, in altre è predo. 
minante l'industria estratti­
va, altre ancora sono zone 
essenzialmente turistiche ecc. 

Di fronte a queste varie 
realtà una pluralità di indi­
cazioni prioritarie è un'esi­
genza obiettiva. Individuare 
solo una o due priorità sa- ' 
rebbe stato un po' co­
me pretendere di far indos­
sare uno stesso vestito a per­
sone di taglia diversa. 

D. • D'accordo ma allora 
non sono un po' generiche? 

R. - Al contrario, sono 
molto precise. I grandi fi­
loni sono essenzialmente 
due: in primo luogo la sal­
vaguardia e lo sviluppo del­
l'occupazione e in parallelo 
l'adozione di quegli inter­
venti infrastnitturali che so­
no necessari per garantire 
migliori condizioni sociali di 
vita e quindi per frenare l'e­
sodo dalla montagna. 

E' generico indicare l'o­
biettivo dell'occupazione? A 
me non pare. Possiamo chie­
derci se è un obiettivo rea­
listico con fondi limitatis­
simi messi a disposizione 
dal Governo, ma questo è 
un altro discorso. Se l'alter­
nativa alla nostra «generi­
cità» dovesse esplicitarsi in 
una programmazione regio­
nale tecnocratica nella qua­
le fossimo noi, con i nostri 
uffici studi a prevedere nei 
dettagli i modi e le forme 
con cui le Comunità Monta­
ne debbono intervenire, ri­
spondo subito che non con­
sideriamo le realtà locali co­
me dei minorenni che vanno 
condotti per mano. E dico 
di più, siamo sicuri che nes­
sun ufficio studi della Re­
gione potrebbe surrogare, 
neppure sul- terreno dell'ef­
ficienza, il ruolo politico del­
le assemblee elettive locali 

e la loro capacità di tradur­
re correttamente e di ade­
guare alla concretezza delle 
situazioni locali le grandi 
scelte che abbiamo indicato. 
Ad ognuno dunque la sua 
parte. 

D. — La legge n. 1102 pre­
vede che le Comunità Mon­
tane predispongano organici 
piani pluriennali di sviluppo. 
Con la delibera consiliare la 
Regione si limita a chiedere 
un programma d'interventi. 

R. — 81. la legge n. 1102 
prevede che le Comunità 
Montane adottino piani plu­
riennali di sviluppo socio-eco­
nomico. Su questo punto però 
occorre fare chiarezza. Pare 
un piano significa almeno 
tre cose: individuare gli o-
biettivi da perseguire; ap­
prontare i programmi opera­
tivi e le relative priorità di 
intervento; prevedere l'utiliz­
zo pluriennale delle risorse 
finanziarie necessarie. 

Nella situazione attuale, 
con i limitatissimi fondi di 
cui si può disporre e con i 
finanziamenti che vengono 
determinati dal CIPE di an­
no in anno, senza nessuna 
certezza pluriennale nelle en­
trate, fare un piano signifi­
cherebbe esporsi al rischio di 
fare un ennesimo libro di so­
gni. E questo vorrebbe dire 

In pretura 
la vicenda 

dello « Studio 5 » 
di Roccastrada 

Domani presso !a pretura 
di Grosseto verrà definitiva­
mente sciolto il nodo concer­
nente la piena ripresa dell'at­
tività produttiva, da attuarsi 
sin dal 4 prossimo venturo, al­
lo stabilimento « studio 5 » di 
Roccastrada. Un pronuncia­
mento - della magistratura 
molto atteso dalle operaie, 
perché si tratta di sancire 1* 
accordo intervenuto tra i li­
quidatori dell'azienda e la dit­
ta Gespro di Roma che ne ha 
rilevato l'intero complesso in­
dustriale. 

Una vicenda giudiziaria 
quanto mai opinabile come 
giustamente hanno sottolinea­
to le organizzazioni sindacali, 
in quanto da parte degli ex 
proprietari non si intendono 
cedere le attrezzature at te al­
lo svolgimento dell'attività. 
Una posizione irresponsabile 
contro cui le lavoratrici del­
la fabbrica, da 4 mesi senza 
salario da tempo si battono. 

affossare la programmazione 
e determinarne una grave ca­
duta di credibilità. 

Per rilanciare la program­
mazione non abbiamo biso­
gno di questi libri: molto più 
semplicemente abbiamo biso­
gno di concretezza. Per que­
sto abbiamo richiesto alle 
Comunità Montane fatti con­
creti: questi sono i finanzia­
menti; queste sono le finali­
tà da perseguire: presentate­
ci un programma d'interventi 
prioritari. 

D. — Allora niente plani 
di sviluppo? 

R. — No. al contrario. Non 
abbiamo chiesto alle Comu­
nità Montane di presentarci 
un'elenco di opere raccolte 
alla rinfusa. Abbiamo richie­
sto il massimo impegno per­
ché gli interventi da realiz­
zare sinno la risultante di 
un esame serio e approfondi­
to della realtà socio-econo­
mica delle varie zone. 

E' da questa analisi, che 
le Comunità Montane devo­
no partire per ipotizzare in­
terventi idonei ad avviare 
un processo di sviluppo. 

Proprio per consentire un 
minimo di organicità agli in­
terventi abbiamo cercato di 
predisporre un unico pro­
gramma triennale e non tre 
piani annuali, concentrando 
le risorse ed individuando la 
cornice di priorità e di gran­
di obiettivi di cui prima si 
parlava. 

In questa direzione abbia­
mo predisposto anche uno 
schema di riferimento e di 
indicazioni metodologiche co­
me contributo per la predi­
sposizione dei programmi. Le 
Comunità Montane devono 
quindi fare « programmazio­
ne». 

D. — Cosa si p roponev i 
fare la Regione per aiutare 
questo decollo in termini di 
programmazione delle Comu­
nità Montane? 

R. — Non ci sono misure 
magiche. E sarebbe illusorio 
pretendere di realizzare la 
programmazione con qualche 
misura legislativa. Posso dire 
che il decollo programmatico 
delle Comunità Montane co­
me degli altri Enti Locali è 
legato al nostro lavoro di 
ogni giorno, anche al lavoro 
di partito intendo dire per 
far crescere la partecipazione 
di base, una sempre più am­
pia qualificazione, la massi­
ma responsabilizzazione del­
le strutture operative, il loro 
adeguamento alle nuove 
realtà. 

Penso inoltre che un con­
tributo decisivo sia legato al­
la crescita delle possibilità e 
delle capacità programmato­
n e della Regione. 

Con !a nuova legge sulla 
contabilità regionale andia­
mo alla predisposizione di 
un bilancio pluriennale, stia­
mo lavorando ad un «aggior­
namento » delle Linee, - si 
vanno definendo vari pro­
grammi settoriali etc. Questa 
crescita a livello regionale 
sarà indubbiamente un polo 
di riferimento importante. 

Per quanto riguarda le Co­
munità Montane pensiamo 
anche a qualche provvedi­
mento specifico: stiamo lavo­
rando ad uno schema di svi­
luppo complessivo per la mon­
tagna, ad una pubblicazione 
che raccolga organicamente 
le varie possibilità offerte già 
oggi dalla legislazione regio­
nale, ad uno schema omoge­
neo dì bilancio; pensiamo 
inoltre di fornire materiale 
cartografico e statistico e so­
prattutto pensiamo di poter 
superare sollecitamente le 
difficoltà che abbiamo incon­
trato e procedere al comando 
di personale regionale presso 
le Comunità Montane. 

D. — CI sono del ritardi? 
R. — Siamo complessiva­

mente soddisfatti. Quasi tut­
te le Comunità Montane han­
no dimostrato, nel precedente 
triennio, di essere dei centri 
vitali e dei punti dì riferi­
mento importanti per lo svi­
luppo della montagna. 

Le scelte che hanno ap­
prontato nei programmi '72-
'74 si sono accentrate nei set­
tori produttivi, hanno saputo 
incidere nelle realtà monta­
ne e sono state elaborate in 
processi di larga partecipa­
zione democratica. E questo 
è veramente un fatto nuovo 
nelle zone montane. 

Certo, ci sono anche ritar­
di. Non tutte le Comunità 
Montane sono sullo stesso 
piano e soprattutto a livello 
di efficienza operative è ne­
cessario fare un salto di qua­
lità per affrontare nuovi 
compiti. E' di questi giorni. 
per esempio, l'approvazione 
della legge delega sul patri­
monio forestale che affida ap­
punto alle Comunità Montane 
un ruolo centrale. 

Ma anche sul terereno isti­
tuzionale dobbiamo recupera­
re qualche ritardo. E' grave 
per esempio che 7 comunità, 
dopo oltre un anno dalle ele­
zioni, non - abbiano ancora 
provveduto alle elezioni del­
le rispettive giunte. Certo, ci 
sono state' e ci sono diffi­
coltà reali. Ma è necessario 
il massimo impegno per su­
perare rapidamente questi 
ritardi. E* un impegno che 
riguarda tutti, soprattutto le 
forze politiche, e tra queste 
in primo luogo 11 nostro par­
tito. I 

Analizzata dal PCI la situazione delle campagne 

Grosseto: rilancio 
del settore agricolo 
Farma Merce, Conalma, settore chimico minerario restano i punti centrali del dibattito — Come perseguire 
obiettivi di rinnovamento — La grande « prova » dei braccianti — Il problema insoluto delle terre incolte 

Il voto nelle campange gros­
setane, con il 43% dei con­
sensi al PCI, ha espresso la 
forte carica di rinnovamento 
presente nelle masse conta­
dine e tesa a chiedere una 
diversa considerazione del 
ruolo che deve svolgere l'agri­
coltura nell'economia 

Se questi sono i chiari in­
dirizzi rivendicati dai conta­
dini con il loro pronuncia­
mento politico, non è detto 
che gli obiettivi, quali l'irriga­
zione, la cooperazione e l'as­

sociazionismo siano un dato 
acquisito irreversibilmente 
dall'intero corpo sociale del­
la agricoltura grossetana. - -
•- Zone d'ombra, incompren­
sioni, e carenze organizzative 
del movimento riformatore, 
sono ancora presenti. Su que­
sto ventaglio di problemati­
che, di obiettivi da consegui­
re, si è soffermata nei gior­
ni scorsi la commissione a-
graria della Federazione. 

Al termine del dibattito è 
stato elaborato un documen­

to in cui si analizza il risul­
tato positivo del voto, il suo 
carattere unitario, gli effet­
ti prodotti nel paese e tra le 
forze politiche, che devono 
stimolare i comunisti, anche 
in provincia di Grosseto a 
realizzare nuovi e più Impor­
tanti successi nel loro lavo­
ro. Per il perseguimento di 
questi obiettivi, componente 
economica fondamentale, ad 
un serio approfondimento del 
voto, zona per zona, per me­
glio comprendere ed operare 

Si moltiplicano le feste intorno al nostro giornale 

NUMEROSI APPUNTAMENTI 
CON L'UNITÀ IN TOSCANA 

I programmi di Maresca, Rosignano, Asciano Pisano e Fie­
sole — Dalle iniziative politiche a quelle culturali e ricreative 

Si sta sviluppando in tut­
ta la Toscana la campagna 
di sottoscrizione per « l'Uni­
tà » e la stampa comunista. 

Accanto ai grandi appunta­
menti provinciali (è il caso 
di Livorno, appena conclu­
so) si passa ai festival orga­
nizzati nei centri minori, do­
ve per altro il confronto col 
PCI cresce con continuità. 

Qualificato è l'appunta­
mento con le festa di Mare­
sca, in provincia di Pistoia, 
apertosi sabato scorso sul­
l'onda dei successi del risul­
tato elettorale che ha visto 
il PCI aumentare del 7,7% 
rispetto al '72), e anche del­
la iscrizione al partito che 
ha superato il 17.5% con un 
aumento di 48 nuovi aderenti. 

11 folklore spagnolo sarà 
presente questa sera, marte­
dì, con Carmelo Montenes, 
mentre domani, mercoledì 4, 
è in programma uno spetta­
colo di Cabaret con Felice 
Anfreasi; giovedì si svol­
gerà un incontro dibattito 
eco il compagno Sergio Se­
gre, responsabile della se­
zione esteri delia Direzione 
del PCI sui temi: «Quale so­
luzione per la crisi? Quale 
politica estera? Quale socia­
lismo? ». 

Seguiranno serate di arte 
culinaria con il gruppo aio-
chi « I quattro moschettieri » 

(venerdì), la fiaccolata de 
« l'Unità » da Campotizzori 
a Maresca, guidata dalla ban­
da « G. Verdi » di Serra vaile 
Pistoiese (sabato) ed infine 
domenica 8 agosto festa cam­
pestre e recital di « Mauri­
zio ». 

La festa, organizzata dalla 
sezione « F. Filoni » di Mare­
sca, si svolge allo Chalet 
Giardini. 
R O S I G N A N O 

Prosegue la festa de « l'Uni­
tà» di Rosignano Solvay, 
allestita nel parco comunale, 
apertasi sabato scorso. 

Il programma della sera­
ta prevede alle ore 18 una 
attività di giochi per ragaz­
zi; alle ore 21 ballo liscio 
con « I ragazzi di ieri » e 
alle ore 22.30 una proiezio­
ne cinematografica. Domani, 
mercoledì, accanto all'attivi­
tà per i ragazzi, in serata 
si terrà un concerto dei 
« Whisky trail » e una prole­
zione cinematografica. 

Nella serata di giovedì sa­
rà la volta del gruppo « Etru-
ria folk ». mentre venerdì è 
in programma un concerto 
musicale del canzoniere del 
Valdarno. 

Le manifestazioni di Rosi­
gnano si concluderanno nel­
la giornata di domenica con 
il comizio. 

ASCIANO-PISANO 

Questa sera, all'interno del 
festival, si terrà una mani­
festazione politica con !a 
partecipazione del compagno 
DI Paco, della segreteria re­
gionale del PCI; partecipe­
rà un compagno palestinese. 

Il programma di Asciano 
proseguirà mercoledì con sii 
« Homo sapiens », giovedì 
con Dodi Moscati, venerdì 
con i burattini di Maccloni 
e sabato con Maria Carta. 
FIESOLE 

Si è aperto a Fiesole il fe­
stival comunale dell'Unità. I 
vari stand occupano questo 
anno tutta la piazza del mer­
cato, e la durata del festi­
val è stata prolungata a 
tutta la prima settimana di 
agosto. 

All'interno del villaggio 
sono presenti, oltre gli stand 
gastronomici, anche la mo­
stra del libro e dell'artigia­
nato locale. 

Il programma di questa 
sera prevede alle ore 17 un 
concerto jazz del gruppo 
« Unisono » e alle ore 21,30 
un dibattito pubblico. Doma­
ni, mercoledì, alle 21 spetta­
colo di ragazzi intitolato 
« Album di famiglia » e alle 
ore 22 proiezione del film 
« Vietnam, scene del dopo­
guerra » di Ugo Gregoretti. 

sui limiti che possono esserci 
stati (laddove si è marcato 
il passo) e raccogliere i frut­
ti del dati positivi; occorre 
considerare In che misura 
paura e clientelismo, messi in 
atto dalla DC, hanno inciso 
in negativo nel voto. 

La crescita sociale, civile e 
culturale, che nonostante la 
crisi economica si è avuta 
nelle zone di riforma, deve 
essere trasformata In raffor­
zamento organizzativo di que­
sta categoria. Se il consenso 
venuto al PCI ha espresso 
un moto di liberazione dal al-
stema di potere DC, è altret­
tanto vero che sul terreno 
sindacale la Coldiretti eserci­
ta un'influenza politica ed or­
ganizzativa ancora troppe va­
sta. Invertire questa tenden­
za. diviene un compito quan­
to mai urgente. 

Un rilievo particolare vie­
ne dato, nel documento del­
la commissione agraria, alla 
categoria dei braccianti Im­
pegnati in un duro scontro 
con un padronato chiuso e 
intransigente. Le condizioni 
e i tempi di lotta che questa 
categoria sta portando innan­
zi. pur nelle difficoltà del pro­
cesso sindacale unitario, ha 
portato ad una serie di lotte 
che appaiono significative per 
il concreto sostegno di altre 
categorie delle forze democra­
tiche. 

Questa vertenza pone sul 
tappeto il ruolo che sono 
chiamate a svolgere le PP.SS., 
Il rapporto -agricoltura-indu­
stria e i temi economici ai 
quali sono legate anche le 
sorti dell'agricoltura grosse­
tana; Farma-Merse; Conal­
ma, settore chimico-minera­
rio, per cui 11 sostegno alle 
manifestazioni di zona devo­
no trovare l'impegno attivo 
dei comunisti. 

Altro aspetto sul quale nel­
l'immediato occorre muoversi 
riguarda la sollecitazione de­
gli Enti locali a promuovere 
un censimento di tutte le 
terre incolte e malcoltlvate 
di proprietà pubblica e priva­
ta sulla base del pronuncia­
mento del Consìglio Regiona­
le. A tale proposito nei pros­
simi giorni l'assessorato alla 
agricoltura del Comune ter­
rà un convegno che per l'am­
pio arco di forze interessate 
dehneerà chiari momenti di 
intervento. 

L'uso, la gestione e il ruolo 
delle comufità montane; la 
definizione dei piani di svi-
luppo e delle direttive CEE 
devono essere momenti di 
confronto e di iniziativa tra 
le forze sociali diverse e ca­
paci di aprire vertenze di 
ampio respiro. 

p. Z. 

T E A T R I 

T E A T R O R O M A N O (Fiesole) 
X X I X ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30. Proiezione del film: T m b . I rifiuti 
di New York, regia di Paul Morrissey. 
F O R T E D I BELVEDERE 
I X Rassegna InUrnaxioiule del Teatri Stabili 
(Oggi riposo) 
Domenica 8 agosto, ore 21,30, « The Ridicolu* 
Theatrical Company > presenta- Sangue di palco­
scenico, scritto e diretto da Charles Ludlam. 
Scenografia di Bob]ack Callejo. Costumi di Ar­
thur Brady. Lo spettacolo è in lingua originale. 
Dalle ore 20,30 viene intensificata la linea del 
bus 13 nero e viene istituito uno speciale ser­
vizio bus da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. 
Analogo servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

T E A T R O E S T I V O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 6810530 
Or* 21,30. la Cooperativa Teatrale • li Fiorino > 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 

• Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene • costumi di 
Giancarlo Mancini Regie di Vinicio Gioii. 
B IBL IOTECA > P. T H O U A R > 
Il libro come opera. Mostra del libro di artista 
in collaborazione con la zona. 
SCUOLA ELEMENTARE 
D I SORGANE 
Mostra di arte astratta Firenze zero in colla­
borazione con Aart. Mostra di poesia visiva 
in collaborazione con Techne. 
ZONA CURE 
Giardini di Via Novelli 
Ore 2 1 . Concerto folk dal gruppo di Véronique 
Chalot. Antiche ballate popolari frneesi. 
Z O N A I S O L O T T O 
Soffiano - Via Arcipressi 
Ore 2 1 . Musica per i giovani. Concerto con il 
gruppo Insieme. 
G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
Piazza Piave, Lungarno Pecori Giraldi 
(Riposo) 
T E A T R O A F F R I C O 
Campo di Marte - Tel . 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 
Ghigo Masino • Tina Vinci prosentano: Esord-
•ta— a u non troppo. Novità in 3 atti di G. 
Ciolll. Regia di Tina Vinci. ( In caso di piogg.a 
10 spettacolo proseguo al chiuso). Inizio spet­
tacolo oro 21.15. 

C I N E M A 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • TeL 287.834 
(Aria cond e relrig.) 
Platee L. 1.500 
11 film che abbatto furti l Tabù del sesso: l/edo-
lai laai aoseootei A colori L'unico dopo • Heiga > 
eli* affronta I problemi del sesso senza falsi 
pudori ( V M 18) 
(16, 17.40. 19.15. 2 1 . 22.4S) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi . Tel. 294 332 
(Aria ceno e cefrie > 
Uno efupeodo risposta • tutta la pornografia 
timida, l'erotismo «oro gettito da un artista in 
uno dimensiona «I evertute liberta: I racconti 
I m i ai ali. eli wwerien Borowczyk con Pei orna 
Picasso. Charlotte Alesano**. Eastmancoior. (Vie-
tarinimo minori 18 anni). 
(15.30. 17.35. 19.05. 20.45. 22.45) 
C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 273-330 
(Arie cono e refrig ) 
Le mani di Cemilla. le gambe di Terzilìa. i ca­
pelli di Fortunata per un Tognazzi alla sua inter­
pretazione più riuscita e divertente nel capo­
lavoro di Alberto Lettuada: Vanga a prendere il 
caffè do noi. A colori con Ugo Tognazzi. Fran­
cesca Romana Coluzzi. Milena Vu«otic. Angela 
Goodwin. ( V M 14 ) . 
(16.30. 18.30. 20.3C. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl . Tel 382487 
Piatta L t 500 
(Ap. 15.30) 
Gli aspetti più selvaggi, più spettaco.ari, più 
emozionanti dell'oceano neil'incomperaille ca­
polavoro di folco Ouilid L'alti»» parodio». Tech­
nicolor. (Ried.) 

(16. 17.30. 19,15, 2 1 , 22.45) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica, 5 • TeL 33.110 
(Aria condì, e retrig.) 
Platea L. 1.500 
La bisbetica domata. In Technicolor. 
(16, 18,10. 20,20. 22,30) 
(16. 17,30, 19,15. 2 1 , 22,45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 
(Aria cond. e refrlg) 
Platea L 1.500 
(Ap. 16) 
Assisterete alla più famosa scuola del mondo pei 
uomini addestrati alla guerriglia cittadina, con 
piena autonomia nella lotta alla dellquenza: Quelli 
della calibro 38. A colori con Marcel Bozzuffi, 
Ivan Rassimov, Caropa Andre. ( V M 1 4 ) . 
(16.30. 18,35, 20,40, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • TeL 275.113 
(Aria cond. e refrlg.) 
Platea L. 1.500 
• Rassegna nazionale della Fantascienza ». Ve­
nivano da Marte: GII invasori spaziali, con Helena 
Carter, Arthur Franz. 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663411 
Posto unico L. 1.500 
(Ap 15.30) 
« Prima » 
Contro la violenza organizzata, contro la potenza 
del crimine, un' pugno di uomini della scuadra 
narcotici combatté un'impari lotta senza esclu­
sione di coli: Roma drogata: la polizia non può 
intervenire. Technicolor con Bud Cort. Eva Cze-
merys e Marcel Bozzuffi. (Rigorosamente V M 
18 anni). 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour TeL 375.964 
(Chiuso per ferie) 
O D E O N 
Via del Sassettl . Tel. 24.088 
(Aria cond e refrig) 
Platee L 1 500 
(Ap. 15,30) 
Suspence, sesso, paura. Un thrilling di alta classe: 
La essa delta collina di paglia, colori con Udo 
Kicr (l'interprete di e HisTore d'O ») a Pione 
Richmond, la nuova sexy bomb. (VM 18) 
(16. 17.40. 19.20. 2 1 . 22.45) 

Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r • TeL 675.891 
(Aria cond e retrig ) 
Prezzo unico I— 1.500 
(Ap. 16) 
• Prima « 
Thriller, in Technicolor. (VM 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
V:a Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria cond e retrig.) 
« Prima » 
Con l'implacabile suspense, la violenta vendetta 
di un implacabile giustiziere Technicolor: Dieci 
bianchì uccisi da un piccolo indiano, con Fabio 
Testi, John Ireland, Rosalba Neri. Luisa Rivelli. 
(16. 17.45. 19.15. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296-242 
(Cinuvira «tfivet 
ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 Tel. 223J88 
(AH» cond e retrig) 
L 800 
Appuntamento con Annie Girardot in: La tar­
dona. A colori. 
(U.s. ore 22.45) 

A D R I A N O 
Via Roma gnosi - Tel. «83-607 
(Chiusura estiva) 
ALBA (Rifredt) 
Via F Vczzan: Tel. 452.298 
(Chiusura estiva) 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel 4100007 
(Aria cono e retrig ) 
Erano stati assoldati per ripulire la città ma con 
la loro ferocia rischiavano di distruggerla: Squa­
dra d'assolto antìrapina. A colori con Kris Kri-
stofferson, Jan-Michael Vincent. (VM 1 8 ) . 

Roartea a care, «itila SPI (Sedete par la Patbllclt* In Italia) 
f a i !17 . in • Y11.449 

Flratia» . Via Martelli , • 

fschermi e ribalte* 
A L F I E R I 
Via Maur i del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
La furia del drago a colori con Bruca Lee e Van 
William. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina Tel. 663.945 
(Aria cond o retrig.) 
Bella, erotica, fresca e sessuale arriva... La spo­
sina In Technicolor. Rigorosamente vietato mi­
nori 18. 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 370.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele­
gante). Un film eccezionale senza pausa, carico 
di suspence • drammaticità: Milano violente. 
A colori con Claudio Cessinelli, Silvia Dionisio, 
John Steiner. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA D E I P I N I 
Via Faentina. 34 - TeL 470547 
(Ap. 20.30) 
Revival di James Dean: Gioventù bruciata, con 
Natalie Wood, Sai Mineo, Jim Bsekus. 
(U.s. 22.30) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 679-373 
(Chiuso per ferie) 
ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 

Via Vitt. Emanuele, 303 . TeL 473.190 
(Ore 21) 
L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 
di Natale, con Lino Capolicchio, Riccardo Cuc-
ciolla, Macha Meril. 
CAVOUR 

Via Cavour • TeL 687.700 
(Chiusura estiva) 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 273.178 ~ 
In una tempesta di elementi e in un triangolo 
di passioni la bellissima, seducente, perversa 
Barbara Bouchet in: L'adultera, con Barbara 
Bouchet, Gunther Stoil e Bob Behling. Techni­
color. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Chiusura estiva) 
EOLO 
Borgo a Frediano - TeL 296.823 
(Chiusura estiva) 
E S T I V O C H l A R D I L U N A 

Via M Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227 141 
( l i locate più elegante delia citta in un'oasi di 
verde e di pace). I senza nome, con Alain Delon, 
Gian Maria Volonté. Yves Montand. Un cast 
d'attori eccezionali per un film veramente moz­
zafiato. Technicolor. 
E S T I V O D U E STRADE 
Via Senese. 129 Tel. 221.108 
(Ore 21.30) 
< Rassegna cinematografica estate '76 »: Elettra 
Glide, di James William Guercio. (USA ' 7 2 ) . 
F I A M M A 

Via Paclnottl . Tel. 50.401 
( A P 15.30. dalle 21.30 presegue In giardino) 
Il film che ria scandalizzato i giovani di tutto 
il mondo: Yellow 33, di Jack Nicholson con 
William Tepper. Ktren Black, Jack Nicholson. 
l'eccezionale interprete di « Qualcuno volo sul 
nido del cuculo », ha diretto un film di straor­
dinaria fattura eh esconvolge, colpisce ed appas­
siona gli spettatori. Technicolor. (VM 18 ) . 

F IORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660340 
Aria corditionets e refrigerata 
(Ap. 15 .30) . l i più divertente capolavoro di 
Woody Alienr Provaci a i cor» Som, con Woody 
Alien. Technicolor. 
(15,30, 18,55, 18,20, 21,10, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
' (Chiusura «stiva) 

In caso di maltempo vorrà prolottato TI film del 
a Giardino Primovara a eoo Inizio alto prò 20. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) In 2 . visione assoluta. Uno spettacolo 
spumeggiante diretto da Billy Wilder: Irma la 
dolce. Technicolor con Shirley Mac Laine, Jack 
Lemmon. E' un film per rutti. 
FULGOR 
Via M Flnlguerra • Tel. 370.117 
Un'amore contrastato fra una donna bianca ed 
una nera: Il dio serpante, colori con Nedia Cas­
sini. Bervi Cunningham ( V M 18) (Ried.) 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 . 22.45) 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Oardo 
( I l miglior estivo di Firenze).! gemelli del West. 
A colori con Walter Chiari e Raimondo Vianello. 
GOLDONI 
Via de' Serragli • Te l . 222.437 
(Aria cond. e- refrig.) 
Con una portiera cosi bisogna pulire le scale 
stando molto chinati. La portiera nuda. Techni­
color. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola • TeL 50706 
(Chiusura estiva) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond e retrig.) 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del Nord: Sfida negli abissi. A colori con James 
Caan. Norman Bowler. 
M A N Z O N I 
Via Marit i - Tel . 366.808 
(Aria cono e retrig.) 
Platea l~ 1.500 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluffi storia 
di truffa e di imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capucine. 
(16. 18.10. 20.15, 22,30) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I 
Via Otannottl • Tel . 680.644 
(Ap. 15.30) 
Seconda visione assoluta. Uno spettacolo spu­
meggiante diretto da Billy Wilder: Irma la dolce, 
in Technicolor interpretato da Shirley Me Laine 
e Jack Lemmon E' ut, film per tutti! 
NAZ IONALE 
Via Cimatori - TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 
NICCOLINI 
Via Rlcasoll • Te l . 23.282 
(Chiusure estiva) 
IL P O R T I C O 
Vìa Capo del Mondo • Tel . 675.930 
(Ap. ore 16 dalle 21,15 prosegue in giardino). 
I l cervello da un miliardo di dollari. Technicolor 
con Michael Caine. Per tutt.! 
(U s. 22.30) 
Rid. AGIS 
P U C C I N I 
P za Puccini Tel. 32.067 • Bus 17 
(Chiuso per lavori) 

S T A D I O 
Via!* M Fanti Tel 50913 
Ap. 16 (dalle 21 prosegue in giardino). Ritor­
nano sullo schermo ancora loro, la coppia ecce­
zionale: Bud Spencer e Terence Hill: Porgi l'al­
tra guancia. Technicolor. Per tutti! 
U N I V E R S A L E 
V i * Pisana 77 Tel. 226.198 
(Chiuso per ferie) 
V I T T O R I A 
Via pAffmnt Tel 480879 
Una delle battaglie p'ù cruente di tutte le guer­
re: Week end a Zuydcoote. A colori con Jean 
Paul Belmondo, Catherine Spaile (Ried.). ( V M 
14 anni) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Lagnala) 
(Chiuso per ferie) 

ARENA S.M. • 8 . Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 
L'uccel!* dalle piume « cristallo. 

E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 - Te l . 225 057 
(Ap. 20,30) 
Ancora un incontro con l'eccezionale arte co­
mica di Totò: San Giovanni decollato, con T. De 
Filipoo. 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde e di fresco della 
città). Il capolavoro di Francesco Rosi. Un film 
attualissimo: Cadaveri eccellenti. Technicolor con 
Lino Ventura e Max Von Sidow. Per tutti! 
(U.s. 22 ,45 ) . In caso di maltempo si proietta 
il film dell'«estivo * con inizio ore 20. 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 21) 
M. Mastroianni, F. Fabian, M. Keller in: Per 
le antiche scale. (VM 1 4 ) . 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
Prigioni di donne, con M. Brochard e M. Tolo. 
( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
(Riposo) 
C I N E M A ARENA U N I O N E (Girone) 
(Riposo) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL­
LO • Via P Giuliani 
(Inizio spett. ore 21.30, si ripete il primo tempo) 
La fantascienza: L'altra faccia del pianeta delle 
scimmie, di Don Taylor con Charlton Heston. 
(USA ' 7 0 ) . Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 
Via vniamagna. 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640 207 
L. 500 - 350 
(Ore 21 ,30) . Una donna chiamata moglie, di 

J. Troell con G. Hackman, L. Ullman. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 
(Ore 21 ,30) . Una grande riedizione con Gary 
Cooper in: Tamburi lontani. Un classico western 
americano. Per tuttil 
E S T I V O A R C I . S . ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano Tel. 690.418 
Bus 34 • Tel. 690.418 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Riposo) 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze) 
Via uramscl. 5 • TeL 202.593 
(Chiuso per ferie) 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
(Chiuso per ferie) » 

C INEMA ESTIVO R INASCITA 
Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) - Bus 28 
(Riposo) 
ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 - Tel . 640325 
(Ore 21.30) 
Atollo K, con Stantio e Ollio. 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

CORSO: Il letto In piazza 
ODEON; Frankenstein iunior 
POLI TE AN A: (chiuso) 
SUPERCINEMA: Rollecan sessanta 

secondi e vai 
APOLLO (Foiano)i Par un pu­

gno dì dollari 
DANTE (San Sepolcro): Ballata 

macabra 

LIVORNO 
GOLDONI: (chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: Irma la dolce 
GRANDE: Il gobbo di Londra (VM 

14 anni) 
METROPOLITAN: Il bocconcino 

( V M 18) 
MODERNO: Violenza sull'autostra­

da ( V M 14) 
ODEON: (chiuso per ferie) 
ARDENZA: Stringi i denti e va: 
ARLECCHINO: Gatti rossi in un 

labirinto di vetro • Black Killer 
( V M 14) 

AURORA: Telefoni bianchi 
JOLLY: I 4 del pater noster 
LAZZERI: (chiusura estiva) 
SAN MARCO: Altrimenti ci ar­

rabbiamo 
4 MORI: (chiusura estiva) 
SORGENTI: II mondo dei robot 

( V M 14) 
ARCI (Antignano): Una sera ci 

incontrammo 
ARENA ARISTON: Catene 
ARENA ASTRA: Lilly il vagabondo 

GROSSETO 
EUROPA: Giù la testa 
MARRACCINI: L'infermiera 
MODERNO: Intrigo in Svizzera 
ODEON: Il terribile ispettore 
SPLENDOR: (chiuso per ferie) 

PONTEDERA 
ITALIA: Un g'oco estremamente 

pericoloso 
ANDREA: 007 licenza di uccidere 
ROMA: N.ente è lasciato al caso 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

SIENA 
ODEON: Le dolci zie 
MODERNO: Gli uomini falco 
IMPERO: Hesse la belva delie 55 

PISA 
ARISTON: Il gobbo dì Londra 

( V M 14) 
ASTRA: Il giorno e la notte 

( V M 14) 
MIGNON: lo non credo a nessuno 
ODEON: Violenza sull'autostrada 
ITALIA: (chiuso per ferie) 
NUOVO: (chiuso per ferie) 

PISA 
ARISTON: Il terribile ispettore 
ASTRA: Il solco di pesca (VM 18) 
MIGNON: Nuda per Satana 

( V M 18) 
ITALIA: (ferie) 
NUOVO: (ferie) 
ODEON: Il professore e la stu­

dentessa (VM 18) 
DON BOSCO (Cep)i Zanna Bian­

ca alla riscossa 
PERSIO FLACCO (Volterra): Uno 

volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Vai Go­

rilla ( V M 18) 
S. AGOSTINO: La polizia indaga 

s.amo tutti sospettati 

AULLA 
ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio tull'Eiger 

PRATO 
GARIBALDI: Ossessione carnale 
ODEON: L'odio negli occhi, la 

morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un g'orno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 


